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1 NORMATIVE E LEGGI DI RIFERIMENTO 
Premessa: per la redazione del progetto si è fatto riferimento a tutte le normative e le leggi in vigore. Di 

seguito viene elencata una sintesi delle norme più rilevanti. 

 

1.1 Leggi e decreti 

D.Lgs. n°81 del 09/04/2008: Attuazione dell’articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n°123 in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

D.Lgs. n°106 del 03/08/2009: Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008 n°81, in 

materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. 

Legge n. 186 01/03/1968: Disposizioni concernenti la produzione di materiali, apparecchiature, macchinari, 

installazioni e impianti elettrici ed elettronici. 

Decreto n°37 del 22/01/08: Regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 13 

lettera a) della legge n°248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle disposizioni in materia di attività di 

installazione degli impianti all’interno degli edifici. 

D.P.R. n. 380 06/06/2001: Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia. Capo 

V “Norme per la sicurezza degli impianti”. 

D.P.R. n. 384 27/04/78, D.M. n. 236 14/06/89 DPR n. 503 24/07/96 riguardanti l’abbattimento delle barriere 

architettoniche. 

D.M. 07/08/2017: Approvazione di norme tecniche di prevenzione incendi per le attività scolastiche. 

D.M.I. 18/03/1996: Norme di sicurezza per la costruzione e l’esercizio degli impianti sportivi. 

 

1.2 Norme e guide CEI 

CEI 0-21 (settembre 2014) Fasc. 13789C + Varianti: Regola tecnica di riferimento per la connessione di 

Utenti attivi e passivi alle reti BT delle imprese distributrici di energia elettrica. 

Norma CEI 11-17 fascicolo 8402: Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione di energia elettrica. 

Linee in cavo. 

Norma CEI EN 61439-1: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT). Parte 1: Regole generali 

Norma CEI EN 61439-2: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT). Parte 2: Quadri di potenza 

Norma CEI EN 61439-3: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 

BT). Parte 3: Quadri di distribuzione destinati ad essere utilizzati da persone comuni (DBO) 

Norma CEI 31-87 (EN 60079-10-1): Costruzioni elettriche per atmosfere esplosive per la presenza di gas. 

Parte 10: classificazione dei luoghi pericolosi. 

Norma CEI 64-7 fascicolo 4618: Impianti elettrici di illuminazione pubblica e similari. 

Norma CEI 64-8 (VII edizione): Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000 V in 

corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

Norma CEI 64-8 (VII edizione) – Variante V1 del 01/07/2013 

Norma CEI 64-8 (VII edizione) – Variante V2 del 01/08/2015 

Norma CEI 64-8 (VII edizione) – Variante V3 del 01/03/2017 

Norma CEI 64-8 (VII edizione) – Variante V4 del 01/06/2017 

Norma CEI 64-8 (VII edizione) – Variante V5 del 01/02/2019 
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Norma CEI 64-8 sezione 712: Sistemi fotovoltaici. 

Norma CEI 64-8 capitolo 53: Dispositivi di sezionamento e comando 

Norma CEI 64-8 sezione 551: Gruppi generatori di bassa tensione. 

Norma CEI 64-8 sezione 559: Apparecchi e impianti di illuminazione. 

Norma CEI 64-8 sezione 570: Coordinamento tra diversi dispositivi di protezione 

Norma CEI EN 60529 (CEI 70-1 fascicolo 3227C): Gradi di protezione degli involucri (Codice IP). 

Guida CEI 0-2 fascicolo 6578 II edizione: Guida per la definizione della documentazione di progetto degli 

impianti elettrici. 

Guida CEI 64-52 fascicolo 7631. Guida all’esecuzione degli impianti elettrici negli edifici scolastici. 

 

1.3 Norme UNI e UNEL 

Norma UNI EN 12464-1:2011: Illuminazione dei posti di lavoro – Parte 1: posti di lavoro in interni. 

Norma UNI 11222:2013: Impianti di illuminazione di sicurezza negli edifici – Procedure per la verifica 

periodica, la manutenzione, la revisione e il collaudo. 

Norma CEI-UNEL 35024/1 edizione 06/97: Cavi elettrici (…omissis…). Portate di corrente in regime 

permanente per posa in aria. 

Norma CEI-UNEL 00722 - 5° edizione 12/02: Identificazione delle anime dei cavi. 

 

1.4 Norme di prodotto 

Quadri elettrici BT:   CEI EN 61439-1 / -2 / -3 

Interruttori automatici per uso   CEI EN 60898 

domestico e similare: 

Cavi elettrici BT:   Vedere sottoparagrafo 1 

Tubi portacavi in pvc:   CEI EN 50086, CEI 23-54, 23-56 

Scatole di derivazione:   CEI EN 60670 (CEI 23-48) 
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1.4.1 Norme di prodotto per cavi elettrici di energia 

Cavi elettrici BT: CEI 20-22, CEI 20-35, CEI 20-37, CEI 20-38, CEI 20-36 e 20-45; 

Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR), Norma CEI UNEL 35016 

 

Il quadro riepilogativo delle varie normative che disciplinano la costruzione dei nuovi cavi è il seguente: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.5 Altre normative 

Prescrizioni e raccomandazioni della società erogatrice dell'energia elettrica. 

Prescrizioni e raccomandazioni del locale comando dei Vigili del Fuoco. 
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2 ADEMPIMENTI DI LEGGE 

 

2.1 D.M. n°37 del 22/01/08 

a) - Per l’installazione di impianti elettrici è obbligatoria la progettazione in quanto gli impianti 

dell'edificio in oggetto sono alimentati in bassa tensione con potenza impegnata superiore a 6 kW 

(D.M. n°37 del 22/01/08 art. 5 lettera “c”). 

Ne consegue che, nel caso di lavori di nuova installazione, trasformazione e/o ampliamento degli 

impianti esistenti, dovrà preventivamente essere redatto un progetto da parte di un professionista 

abilitato. 

b) - Se i lavori eseguiti rientrano nell'ambito del concetto di "manutenzione straordinaria" così 

come espresso dal D.M. n°37 del 22/01/08, lo schema dell’impianto realizzato (disegni e relazione 

tecnica), dovrà essere redatto dall’installatore stesso. 

c) - Al termine dei lavori di installazione, il progetto esecutivo dovrà essere aggiornato "come 

costruito" ed unito alla "dichiarazione di conformità dell’impianto alla regola dell'arte" in qualità di 

allegato obbligatorio (in caso di interventi parziali, l’esecutore delle opere citerà con precisione le 

voci di progetto realizzate). 

d) – La ditta installatrice dovrà produrre un numero sufficiente di copie della suddetta 

dichiarazione, tutte firmate in originale dal responsabile tecnico, affinché siano smistate come 

segue: 

n. 1 copia per archivio interno del gestore dell’impianto. 

n. 1 copia per archivio interno del proprietario dell’unità immobiliare (se diverso dal gestore 

dell’impianto); 

n. 1 copia da depositare presso l’ufficio preposto del comune ove è installato l’impianto oppure 

presso lo sportello unico di competenza del territorio (D.M. n°37 del 22/01/08 art. 11 punto 1). 

Nota bene: la consegna è a carico del gestore dell’impianto solo se esso ha in corso una pratica di 

concessione edilizia o similare; negli altri casi la consegna è a carico della ditta installatrice. 

Eventuali altre copie saranno prodotte solo se espressamente richieste dal gestore dell’impianto. 

 

2.2 DPR 22/10/2001 n. 462 (denuncia di installazioni elettriche nei luoghi di lavoro) 

Denuncia impianto di terra (capo II, art. 2-3-4). Da effettuare solo se viene svolta attività lavorativa 

subordinata ai sensi del decreto legislativo 9 Aprile 2008 n°81 e del decreto legislativo 3 Agosto 

2009 n°106. 
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3 DESCRIZIONE DELLE MISURE DI PROTEZIONE 
Con riferimento alle parti 4 e 5 dalla norma CEI 64.8, vengono di seguito esposte le misure di sicurezza adottate per 

l’esecuzione dell’impianto. 

 

3.1 Protezione contro i contatti diretti 

La protezione contro i contatti diretti sarà realizzata seguendo le prescrizioni dell’articolo 412.2 (protezione mediante 

involucri o barriere). 

In particolare tutte le pareti attive dell’impianto devono essere poste entro involucri o dietro barriere tali da assicurare il 

grado di protezione IPXXB (nota: l’applicazione del grado di protezione IP20 é da intendersi come miglioramento dei 

requisiti minimi richiesti). 

Quando sia necessario aprire involucri, togliere parti di involucri, o barriere questo deve essere possibile solo se 

rispettata una delle seguenti condizioni: 

a) L’involucro può essere aperto mediante l’uso di attrezzature oppure mediante l’uso di chiave a personale addestrato. 

b) L’involucro può essere aperto solamente dopo l’interruzione dell’alimentazione, il ripristino dell’alimentazione sarà 

possibile solo dopo la richiusura dell’involucro. 

c) Nel caso in cui vi sia una barriera intermedia, questa può essere rimossa solo mediante l’uso di chiave o attrezzo. 

 

3.2 Protezione contro i contatti indiretti  

La protezione contro i contatti indiretti seguirà le prescrizioni generali del capitolo 413, ed in particolare: 

 Collegamento ad un unico impianto di dispersione mediante conduttori di protezione di tutte le masse presenti 

nell'impianto. 

 Collegamento equipotenziale delle masse metalliche estranee. 

 Collegamento equipotenziale supplementare, ove richiesto, a masse e masse estranee. 

La protezione contro i contatti indiretti è ottenibile anche utilizzando componenti elettrici di classe II o con isolamento 

equivalente (art. 413.2). 

Per sistemi TT si dovranno rispettare le prescrizioni del paragrafo 413.1.4, di seguito sintetizzate: 

Interruzione automatica dell'alimentazione in caso di guasto mediante interruttori magnetotermici e/o differenziali 

rispettando la condizione di 413.1.4.2: Ra x Ia < 50 V dove: 

Ra è la somma delle resistenze del dispersore e dei conduttori di protezione delle masse, in ohm. 

Ia è la corrente che provoca l'intervento del dispositivo di protezione, in ampere. 

Nota: il valore di 50 V deve essere sostituito da 25 V in tutti gli ambienti classificabili "a maggior rischio elettrico". 

È ammesso di ritardare l’intervento dei dispositivi di protezione secondo il seguente prospetto: 

- Dispositivi di protezione a corrente differenziale: nei circuiti di distribuzione è ammesso un tempo di ritardo non 

superiore a 1 s; nei circuiti terminali l’intervento deve essere istantaneo. 

- Dispositivi di protezione contro le sovracorrenti con caratteristica a tempo inverso: il valore di "Ia" deve essere la 

corrente che ne provoca il funzionamento automatico entro 5 s. 
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3.3 Protezione contro gli effetti termici 

La protezione contro gli effetti termici sarà effettuata rispettando le prescrizioni del capitolo 42 ed in particolare della 

sezione 421: 

Le persone, i componenti fissi ed i materiali, non facenti parte dell’impianto elettrico, fissi, posti in vicinanze di 

componenti elettrici, devono essere protetti contro gli effetti dannosi del calore sviluppato dai componenti elettrici, o 

contro gli effetti dell’irraggiamento termico, in particolare per quanto riguarda i seguenti effetti: 

- Combustione o deterioramento di materiali; 

- Rischio di ustioni; 

- Riduzione della sicurezza nel funzionamento dei componenti elettrici installati. 

 

3.4 Protezione delle condutture da sovraccarico 

La protezione delle condutture da sovraccarico sarà ottenuta utilizzando dispositivi di protezione che permettono il 

rispetto delle condizioni esposte nell’articolo 433.2: 

Ib <= In <= Iz e If<= 1,45 Iz dove: 

Ib é la corrente di impiego del circuito; 

Iz é la portata in regime permanente della conduttura; 

In é la corrente nominale del dispositivo di protezione; 

If é la corrente che assicura l’effettivo funzionamento dell’interruttore nei tempi stabiliti. 

 

3.5 Protezione delle condutture da cortocircuito 

La protezione delle condutture da cortocircuito sarà ottenuta con il rispetto di tutte le condizioni sotto elencate: 

a) (432.3.1) il potere di interruzione del dispositivo é superiore alla corrente di cortocircuito massima presunta nel punto 

di installazione. E’ tuttavia ammesso l’utilizzo di dispositivi con potere di interruzione inferiore se a monte é installato un 

altro dispositivo avente il necessario potere di interruzione. In questo caso i due dispositivi devono essere coordinati; le 

informazioni necessarie al coordinamento devono essere ottenute dal costruttore di questi dispositivi; 

b) (432.3.2) tutte le correnti provocate da un cortocircuito devono essere interrotte in un tempo inferiore a quello che 

porta i conduttori alla temperatura limite ammissibile; 

c) (435.1) uso di un unico dispositivo che assicuri anche la protezione contro il sovraccarico alle condizioni esposte 

sopra. 

d) (533.3) si deve essere valutare la corrente di corto circuito minima corrispondente ad un cortocircuito che si produca 

tra fase e neutro (o tra fase e fase) nel punto più lontano della conduttura protetta, secondo la formula: 

I = 0,8Uo / 1,5ƿ(1+m) L/S dove: 

Uo è la tensione di fase di alimentazione in volt; 

ƿ è la resistività a 20°C del materiale dei conduttori; 

L è la lunghezza della conduttura protetta (m); 

S è la sezione del conduttore (mm²); 

I è corrente di cortocircuito calcolata (A) 
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3.6 Valori convenzionali della corrente di cortocircuito secondo CEI 0-21 

Di seguito sono riportati i valori convenzionali della corrente di cortocircuito nel punto di fornitura secondo la Norma CEI 

0-21 Fascicolo 11955 - Anno 2012. 

 

 

 

3.7 Protezione del conduttore di neutro 

Norma CEI 64-8 articolo 473.3.2: nei sistemi TN e TT la protezione del conduttori di neutro può essere omessa quando 

la sua sezione è uguale a quella dei conduttori di fase. Quando questa condizione non è soddisfatta è necessario 

prevedere la rilevazione delle sovracorrenti sul conduttore di neutro adatta alla sezione di questo conduttore. 

Non è necessario prevedere la rilevazione delle sovracorrenti sul conduttore di neutro se esso è protetto contro i corto 

circuiti dal dispositivo di protezione dei conduttori di fase e se la massima corrente che può attraversare il conduttore di 

neutro in servizio ordinario è chiaramente inferiore al valore della portata di questo conduttore. 

 

3.8 Dispositivi di sezionamento 

Norma CEI 64-8 sezione 462: ogni circuito deve poter essere sezionato dall’alimentazione. Il sezionamento deve 

avvenire su tutti i conduttori attivi. Si può sezionare un gruppo di circuiti con uno stesso dispositivo se le condizioni di 

servizio lo consentono. Quando un componente elettrico contenga parti attive collegate a più di una alimentazione, una 

scritta deve essere posta in posizione tale per cui qualsiasi persona sia avvertita della necessità di sezionare dette parti 

dalle diverse alimentazioni. 

Articolo 537.2.1: il dispositivo di sezionamento deve interrompere in modo efficace tutti i conduttori attivi del circuito 

interessato. Nei sistemi TN-S non è richiesto il sezionamento del neutro (rif. art. 461.2). 

Articolo 537.2.1.2: la posizione di aperto del dispositivo deve essere visibile oppure segnalata in modo chiaro. 

Articolo 537.2.3: si devono prendere provvedimenti per evitare aperture accidentali e non autorizzate, ad esempio 

ponendo il dispositivo in un luogo od in un involucro chiudibile a chiave o con un lucchetto oppure fuori dalla portata di 

mano. E’ ammesso anche l’uso di scritte opportune. 

 

3.9 Dispositivi di interruzione per manutenzione non elettrica 

Norma CEI 64-8 sezione 463: quando la manutenzione non elettrica può comportare rischi per le persone di devono 

prevedere dispositivi di interruzione dell’alimentazione. Devono anche essere presi adatti provvedimenti per evitare che 

le apparecchiature meccaniche alimentate elettricamente vengano riattivate accidentalmente durante le operazioni di 

manutenzione a meno che i dispositivi di interruzione non siano continuamente sotto il controllo delle persone addette 

alla manutenzione. 

Articolo 537.3.1: non è necessario che il dispositivo interrompa tutti i conduttori attivi. 
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4 DESCRIZIONE DELLE TECNICHE DI INSTALLAZIONE 
4.1 Premessa 

Per tutto quanto non specificato in questo paragrafo si rimanda al concetto di “regola dell’arte” così come indicato nella 

Legge 01/03/1968 n° 186 e nel D.M. n°37 del 22/01/08. 

 

4.2 Prescrizioni generali 

Grado di protezione: Tutti i componenti dell’impianto che nel funzionamento ordinario possono produrre archi, scintille o 

superare le temperature superficiali ammesse, saranno racchiusi in custodie aventi il grado di protezione minimo che 

risulta dalla classificazione delle aree precedentemente esposta. 

Tubazioni: I tubi installati nelle varie condizioni impiantistiche devono essere: 

- Tubi rigidi in pvc serie pesante, conformi alle Norme CEI 23.8 e varianti, tabella UNEL 37118-72, autoestinguenti, 

posati a vista, con gli accessori necessari per ottenere il grado di protezione minimo richiesto, 

- Tubi in acciaio zincato serie leggera, posati a vista, con accessori di giunzione in grado di garantire la continuità 

elettrica ed assicurare il grado di protezione minimo richiesto. 

Scatole di derivazione: Le scatole di derivazione devono avere caratteristiche adeguate alle condizioni d’impiego, 

essere in materiale isolante o metalliche (in funzione delle condizioni di posa), resistenti al calore anormale e al fuoco 

(secondo le Norme CEI 64.8/7 art. 751.04.1 d- Tabella di commento della sezione 422) e dotate di coperchio rimovibile 

solo con attrezzo. 

Devono essere installate a parete con sistema che consenta planarità e parallelismi. L’ubicazione delle cassette dovrà 

essere scelta opportunamente, in modo da garantire una facile individuazione. Il grado di protezione richiesto deve 

essere ottenuto con pressacavi nel caso di uscita diretta del cavo oppure con raccordi tubo/cassetta nel caso di uscita 

con tubo. Le scatole devono avere dimensioni sufficienti per ospitare le giunzioni e derivazioni ed eventuali separatori 

fra circuiti appartenenti a sistemi diversi. 

Giunzioni: Le giunzioni saranno realizzate esclusivamente in scatola di derivazione, utilizzando morsettiere di 

derivazione unipolari a più vie con viti imperdibili e fori di ingresso con invito conico, conformi alle norme CEI 23-209 e 

23-21. 

E' proibita l’esecuzione di giunzioni nelle scatolette portafrutti (tipo 503 o similari) e più in generale in contenitori 

destinati a contenere apparecchi di protezione, sezionamento e comando (norma CEI 64-8 art. 526.4 commento). 

Sigle identificative: Ogni cavo posato dovrà essere identificato con la sigla assegnata sul corrispondente schema 

elettrico. Il contrassegno sarà applicato in ogni scatola di derivazione/smistamento ed in ogni punto del percorso ove vi  

sia la necessità di distinguere e manipolare cavi facenti parti di circuiti diversi. 

Colorazioni cavi unipolari: L’identificazione dei cavi tramite colore prevede l’uso tassativo del blu chiaro per il neutro e 

del giallo-verde per i conduttori di protezione. Per la scelta dei colori identificativi dei cavi unipolari senza guaina si farà 

riferimento alla tabella Unel 00722. 

Quadri elettrici: I quadri elettrici saranno realizzati in conformità alla norma di riferimento indicata sul corrispondente 

schema elettrico e dovranno essere accompagnati dalla dichiarazione di rispondenza alle normative rilasciata dal 

costruttore dell’apparecchiatura. Si segnala inoltre: 

- i conduttori di cablaggio dovranno essere sempre alloggiati in canalette portacavi; 

- ogni conduttore ed ogni apparecchiatura dovrà essere identificato in modo univoco, facendo riferimento 

allo schema elettrico; 

- per ogni apparecchiatura dovrà essere indicata la funzione svolta, facendo riferimento alla descrizione 

riportata sullo schema elettrico; 

- se è richiesta la morsettiera, questa dovrà essere formata dagli appositi morsetti componibili adatti al 

fissaggio su guida Din. 
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4.3 Prescrizioni per la scelta delle tipologie di cavo 

Cavi: Per posa in canale/passerella, tubo metallico o interrata saranno utilizzati esclusivamente cavi uni/multipolari con 

guaina di tipo FG16(O)R16 0.6-1 kV. Per infilaggio in tubi di pvc, posati sottointonaco o a vista all’interno di edifici, 

potranno essere utilizzati anche cavi unipolari (tipo FS17). 

I cavi dovranno essere conformi al Regolamento Prodotti da Costruzione (CPR) e alle norme CEI 20-35 e CEI 20-22 

per quanto riguarda la non propagazione della fiamma e dell’incendio  

 

4.4 Prescrizioni per il coordinamento delle protezioni contro i contatti indiretti 

4.4.1 Circuiti a 230-400V 

L’impianto sarà gestito con il sistema TT. La protezione dai contatti indiretti sarà eseguita con il metodo del l’interruzione 

automatica dell’alimentazione in caso di guasto, utilizzando relè differenziali ad inserzione diretta od indiretta. 

 

 

 

Il progettista incaricato 

Per. Ind. Marco Cesana 

 

 

 


